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AVVISO DI RETTIFICA ED INTEGRAZIONE 
 
Bando di affidamento del servizio di “progettazione definitiva ed esecutiva e coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione, con eventuale estensione dell’incarico alla direzione lavori, 
misura e contabilità, ed al coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione inerenti al “Piano di 
riqualificazione del Centro Storico Aziendale Luparello – Vivaio “Federico Paulsen” – Centro 
Regionale per l’attività di vivaismo nel settore agricolo, sito in Palermo via Roccazzo 116”.  
 

Tenuto conto della vincolatività della lex specialis che obbliga la stessa S.A. al rispetto 

delle disposizioni poste a base del procedimento di gara in modo inderogabile per tutti i 

soggetti interessati – Amministrazione e concorrenti – anche e soprattutto per salvaguardare 

incondizionatamente la par condicio dei concorrenti, per il bando di cui in epigrafe, si 

producono le sotto elencate integrazioni e rettifiche: 

 

A) Il punto 8 del bando di gara prevede che l’offerta dei concorrenti deve essere corredata di 

una cauzione provvisoria e dell’impegno di un fideiussore per il rilascio della garanzia 

fideiussoria di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006. 

 

Alla luce di una attenta lettura della Determinazione n. 6/2007 dell’11 luglio 2007 

dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture avente ad 

oggetto “Garanzie nelle procedure di affidamento degli incarichi di progettazione”, la scrivente 

Amministrazione in ossequio a quanto ritenuto dal Consiglio: “ - le stazioni appaltanti non 
possono richiedere ai progettisti garanzie aggiuntive o difformi da quelle previste e disciplinate dal 

predetto articolo 111 del medesimo decreto legislativo” si uniformerà a quanto stabilito in detta 

determina, nella misura in cui la presentazione dell’offerta avverrà da parte di professionisti 

singoli od associati o costituiti in organismi previsti dall’ordinamento.  

 

Fermo restando la presentazione da parte dei concorrenti dell’impegno di un fideiussore al 

rilascio della garanzia fideiussoria di cui all’art. 111 del D. Lgs. 163/2006. 

 

B) Ai fini della dimostrazione del requisito di cui al punto 11.3 del bando di gara, è possibile 

dimostrare il possesso del requisito relativo alla classe e categoria Ib anche attraverso le 

categorie Ic e/o Id riguardanti opere di maggiore importanza rispetto alla classe e categoria 

Ib. 

 

C) Il punto 17 lettera q) del bando di gara prevede in caso di raggruppamenti che la 

capogruppo deve possedere i requisiti di cui al punto 11 nella misura minima del 60 % e le 

mandanti nella misura minima del 20%. 

Il punto 11.4 prevede per la capogruppo il possesso dei requisiti nella misura minima del 

40%.  

 

Si sottolinea che il riferimento di cui al bando è da attribuirsi ai concorrenti costituiti ai sensi 

dell’art. 34 comma 1, lettere d), e) ed f), del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i che così recita: 

  

Art. 34. Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici  
(artt. 4 e 5 dir. 2004/18; artt. 11 e 12 dir. 2004/17; art. 10, legge n. 109/1994; art. 10 d.lgs. n. 
398/1992; art. 11, d.lgs. n. 157/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995) 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i seguenti 
soggetti, salvo i limiti espressamente indicati:  
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 
giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
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1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 
agosto 1985, n. 443;  
(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 113 del 2007) 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter 
del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36;  
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e 
c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e 
per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; 
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i 
soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi 
dell'articolo 2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37;  
f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) 
ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni 
dell'articolo 37.  
2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una 
delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti 
escludono altresì dalla gara i concorrenti per i quali accertano che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.  
  

Quindi nel caso specifico non riferibile a professionisti associati o costituiti in organismi 

previsti dall’ordinamento per i quali è applicabile la previsione dell’art. 65 comma 4 del 

D.P.R. 554/99 che per altro fa riferimento all’art. 17 comma 1 lettera g) della Legge 109/94 

che nella Regione Siciliana va coordinata con le LL.RR. n. 7/2002 - 7/2003 e s.m.i.  

 

In riferimento al requisito minimo che bisogna considerare per la capogruppo, dall’esegesi del 

bando è da intendersi che la capogruppo debba aver svolto nel decennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando - attività di progettazione, Direzione Lavori, misura e contabilità, nonché 

coordinamento sicurezza (per progettazione ed esecuzione lavori) ex D.lgs. n. 494/1996 e s.m.i., in 

misura non inferiore al 40% degli importi di cui alla teabella sotto riportata, appartenenti alle 

seguenti classi: 

 Categoria Ib Euro  906.705,61 x 3 =              2.720.116,83 Categoria Ig Euro  437.856,34 x 3 =              1.313.569,02 Categoria IIIa Euro    33.313,10 x 3 =                  99.939,30 Categoria IIIb Euro  102.350,00 x 3 =                 307.050,00 Categoria IIIc Euro    82.142,50 x 3 =                   246.427,50 
 
D) Il bando di gara al punto 13 “Criteri di aggiudicazione” riporta quali elementi di 

valutazione: 

 
Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta     punti   45 

Merito tecnico – esperienze e professionalità      punti   30 

Ribasso percentuale indicato nell’offerta economica     punti   15 

Riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento al tempo punti   10 

          Totale    punti 100 

 

Considerato che l’art. 64 comma 3 del D.P.R. 554/99 relativamente alla valutazione delle 

caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta, individua un intervallo variabile da 20 

a 40 punti per tale fattore ponderale, e che quindi nella griglia elementi di valutazione è stato 

inserito un range superiore a quello previsto dal su citato art. 64 comma 3, al fine di rendere 

conforme la griglia di valutazione alla disposizione normativa la stessa deve intendersi così 

definita: 
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Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta     punti   40 

Merito tecnico – esperienze e professionalità      punti   30 

Ribasso percentuale indicato nell’offerta economica     punti   20 

Riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento al tempo punti   10 

          Totale  punti 100 


